VII CIRCOLO DIDATTICO - POTENZA

SCUOLA PRIMARIA “G. RODARI”
CLASSE IV A

Progetto “A scuola di Costituzione”
Percorso laboratoriale
La scuola è il luogo dove  i bambini conoscono l’esclusione per la prima volta nella vita. Ogni scuola dovrebbe mettere a punto il proprio programma per combattere la disuguaglianza, il trattamento ingiusto e tutte le forme di discriminazione, mancanza di diritti, abuso e violenza.

Nella nostra classe, una quarta , da più di un anno è presente una bambina proveniente dal Marocco, di religione islamica che, spesso, ha dovuto subire episodi di intolleranza da parte dei suoi nuovi compagni.

Il lavoro, dunque, si rende necessario per far acquisire alla scolaresca il senso della legalità intesa come educazione alla convivenza, al rispetto delle regole, al rispetto dell’altro; tutte componenti che regolano comportamenti ed azioni della vita quotidiana.
 
L’accertamento dei prerequisiti ci erano già noti dal momento che operiamo da quattro anni nello stesso gruppo classe.

Stralci dal diario di bordo
Nella nostra esperienza il punto di partenza è la domanda di ...

ALUNNO: -Perché Kaoutar è venuta proprio nella nostra classe? Perché non è rimasta nel suo paese d’origine? Io proprio non voglio sedermi vicino a lei!
Come sempre utilizzando la discussione collettiva si chiede a tutti i bambini seduti in cerchio, in maniera molto rilassata, di riflettere sul concetto di libertà.
Scriviamo la parola “LIBERTA’” a caratteri grandi sulla lavagna e domandiamo:

-Che cosa significa per voi questa parola?

-In quali occasioni vi siete sentiti soffocati e non liberi?

-Secondo voi rispettare le regole ( per la strada, in famiglia, a scuola, con gli amici…) limita la libertà di ciascuno di noi?

-Se improvvisamente scomparissero tutte le regole ( a scuola, in casa, nel condominio, nella nostra città…) che cosa succederebbe?
1° ALUNNO: - Io non sono libero perché non posso alzarmi, mangiare e fare tutto quello che voglio adesso.
2°ALUNNO: - In questo momento io non sono molto contenta perché mi sono ritrovata seduta accanto ad una bambina che a me non piace molto.
3° ALUNNO: - Non sempre mi sento libero, soprattutto, quando gioco in palestra e devo rispettare le regole che mi indica la maestra Rosa.
4° ALUNNO : - A volte non mi sento rispettato, perché devo sempre ubbidire alla mamma, alle maestre, e persino a mio fratello.

5° ALUNNO: - Sono stanco di sentirmi dire non devi sporcare, non devi gridare, non devi...

6° ALUNNO: - Mi sento libero solo quando da solo sono in strada a giocare e faccio quello che voglio.
7° ALUNNO: - E se un’auto ti investe?
8° ALUNNO : … 

Emergono considerazioni diverse che rispecchiano il grado di maturità conseguito dai singoli alunni.

Le trascriviamo in brainstorming ed evidenziamo quelle situazioni in cui taluni comportamenti possano recare danni agli altri o all’ambiente.

Accogliamo gli interventi di tutti e proponiamo agli alunni di trascrivere brevemente su di un foglio le proprie considerazioni. 
Rileggiamo insieme, sollecitiamo il confronto tra le varie discipline e guidiamo la formulazione di alcune idee conclusive: “ Rispettare le regole garantisce il bene dei singoli e della comunità.”

Dalla comunità classe, dunque, si intraprende il cammino per esplorare comunità più grandi, fino a scoprire la comunità civile di cui facciamo parte e la sua organizzazione.
· Si legge e si analizzano le fonti principali: La Costituzione Italiana, La Convenzione sui diritti dell’infanzia, La Costituzione raccontata ai bambini di Anna Sarfatti. 

· Si ricava dal contesto (articoli 1-12-3-9-11) il significato delle seguenti parole:
COSTITUZIONE

LEGGE

REGOLE 

ACCETTAZIONE

UGUAGLIANZA

LIBERTA’

GIUSTIZIA

DIGNITA’

TUTELARE

GUERRA

PACE

DIRITTI INVIOLABILI

DOVERI INDEROGABILI

REPUBBLICA DEMOCRATICA

FELICITA’

· Gli alunni incontrano, Anna Sarfatti, autrice del libro “La Costituzione raccontata ai bambini”, e sperimentano il suo laboratorio.

· Memorizzano alcuni articoli e principi fondamentali.

· Simulano giochi di ruolo, giocano con le parole, inventano slogan, poesie e filastrocche, rappresentano il tutto graficamente.
· Gli alunni decidono di mettersi ulteriormente in gioco e scrivono l’articolo 140.

Verifica
Durante tutto il percorso ciascun alunno è stato messo in condizione di pensare e di esprimersi liberamente rendendosi protagonista attivo del proprio processo di apprendimento.

Il lavoro di gruppo, secondo le modalità del cooperative learning, è stato fondamentale per la formazione del bambino, poiché ha permesso in un clima di grande collaborazione il coinvolgimento di tutti gli alunni, anche di quelli che solitamente intervengono poco. Inoltre ha consentito di sperimentare sul campo specifiche competenze:
· la capacità di esprimere il proprio punto di vista;
· il rispetto delle opinioni altrui;

· l’assunzione di comportamenti adeguati da trasferire in situazioni organizzate, come il percorso in pullman da casa a scuola e viceversa, la partecipazione ai progetti extracurriculari, le uscite a scopo didattico, i viaggi di integrazione culturale…

· la capacità di riportare a casa , in un ambiente socio-culturale ed economico spesso carente, l’esperienza scolastica maturata, offrendo a molti genitori l’opportunità di leggere la Costituzione Italiana per la prima volta;

· l’acquisizione della consapevolezza che si è cittadini sempre e comunque, anche alla loro età.
Il mio punto di vista

Il giorno in cui sono arrivata nella classe terza della scuola “G. Rodari” mi sono sentita quasi ignorata dai miei nuovi compagni; pochi chiacchieravano e conversavano con me; altri pensavano che io non sapessi parlare l’italiano.

I primi che ho conosciuto sono stati Antonio e Marianna, mentre con Sonia e Marco litigavo sempre.

Le nostre maestre attraverso un complicato ma piacevole percorso sullo studio della Costituzione Italiana, ma soprattutto dell’art. 3, ci hanno resi consapevoli che “straniero” non è sinonimo di “nemico”.
Sono diventata ormai l’amica di tutti ma soprattutto di Sonia e Marco che mi cercano e richiedono sempre il mio punto di vista.

Mi sento molto fortunata di trovarmi in questo gruppo classe!








Kaoutar 

Il mio punto di vista
Considerazioni dell’alunno che ha posto la domanda-stimolo da cui ha avuto inizio il percorso.

L’anno scorso in terza è arrivata una nuova compagna dal Marocco di nome Kaoutar.
All’inizio nessuno la voleva come compagna di classe, soprattutto io, Antonio e Sonia.

Le facevamo continuamente i dispetti e non le rispondevamo quando ci chiedeva qualcosa; facevamo di tutto affinché se ne andasse.

Credo che per Kaoutar sia stato un periodo molto triste; solo in seguito mi sono reso conto del male che le stavo facendo.

Kaoutar è stata sempre brava a scuola e forse noi eravamo un po’ invidiosi, gelosi della sua gentilezza, sensibilità e altruismo.

Anche a casa continuavo a ribadire ai miei genitori che era antipatica.

Ora posso affermare con assoluta certezza che Kaoutar è diventata la mia migliore amica e vorrei sempre sedermi accanto.

Giorno per giorno, insieme, stiamo imparando tanto dalla nostra amicizia fino a diventare piccoli cittadini consapevoli.

GRAZIE E BUON COMPLEANNO COSTITUZIONE!










Marco

Il nostro punto di vista

Se vuoi stare in sintonia 

a uno straniero dovrai fare compagnia.

Se gli stranieri accoglierai

nuovi amici ti farai.

Amici da cercare?

Con gli stranieri devi stare!

Se nuove lingue vuoi imparare

con uno straniero devi dialogare.

Tu che preghi un altro Dio 

sei sempre amico mio.

Tu che vieni da lontano

per noi non sei strano.

Hai attraversato il mare con un barcone

e sei sbarcato con noi su uno spiaggione.

Se un amico diverso tu hai

tante cose nuove scoprirai.

Che bello avere un amico italiano,

napoletano, africano.

Quante nuove tradizioni scopriamo

se uno straniero in classe abbiamo.

Anche tu che sei nero

avrai sempre un pensiero.

Il colore della pelle: giallo, nero che sia

basta che c’è l’allegria.

Io bianco, tu giallo, egli nero

tutti insieme formano un arcobaleno.

Se anche i “diversi” apprezzerai

un bravo cittadino diventerai.

Se anche Kaoutar tu bene tratterai 

molto buono tu sarai.

Se anche gli stranieri accoglierai

presto amicizia con loro farai.

Saremo tutti un po’ più fieri

se accettiamo gli stranieri.

Essere felici

è avere anche stranieri come amici.

Giallo, rosso, verde e blu

Kaoutar sei una mia amica anche tu!

Se uno straniero bene accoglierai,

un bravo ragazzone diventerai.

Se una straniera in classe tua verrà,

ogni alunno rispettarlo dovrà.

Se gli stranieri rispetterai 

un bravo cittadino senz’altro diventerai.

Se Kaoutar tu amerai

un buon amico tu sarai.
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